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Una dichiarazione del segretario della Federcalcio, Dario Borgogno 

FIGC: denuncia contro ignoti 
per le scommesse clandestine? 

Qualcuno adombra il sospetto che nelle vittorie del Milan 
sulla Lazio e della Roma sul Milan (Coppa Italia) c'en­
trino le scommesse - Si parla di un giro di diversi miliardi 

ROMA — Scommesse clan­
destine: un problema che 
fino a oggi aveva afflitto 
quasi soltanto l 'ambiente ip­
pico. Negli ultimi tempi, 
però, l'esistenza di un mondo 
sotterraneo che vive sui ri­
sultati delle part i te di cam­
pionato è diventata una real­
tà di dominio pubblico. La 
Federcalcio, già da tempo 
preoccupata per l'insorgere 
del fenomeno, sembra abbia 
deciso di muoversi: ieri il se­
gretario della PIGC. Dario 
Borgogno. ha dichiarato che 
la Federazione ha incarica­
to i suoi legali perché stu­
dino la possibilità di presen­
tare una denuncia contro 
ignoti alla procura della Re­
pubblica. 

Il fenomeno, in effetti, sta 
assumendo dimensioni preoc­
cupanti, sia per la quant i tà 
di persone che vi sono coin­
volte che per l'ampiezza del 
giro di denaro. E' talmente ri-

Galles-Francia di rubgy 
oggi in Tv (ore 15,30) 

Sulla Prima Rete: dalle 14 alle 
14,40, da VVengen (Austria), Cop­
pa del mondo di sci, discesa li­
bera maschile; dalle 14,40 alle 
15,30, da Torino, incontro di pal­
lacanestro femminile Fiat-GBC; dal­
le 15,30 alle 17 da Cardili (Gran 
Bretagna) rugby, Torneo delle 5 
nazioni, Incontro Galles-Francia. 

levante la quant i tà di quat­
trini messa in circolazione 
dalle scommesse, che le voci 
su part i te « truccate » o 
« vendute » dai giocatori pren­
dono sempre più corpo. A 
Roma e a Milano, le due cit­
tà dove il fenomeno è più 
radicato, sono molti coloro 
che danno quasi per certo 
che il giro delle scommesse 
clandestine entri in qualche 
modo nella vittoria del Mi­
lan sulla Lazio in campio­
nato, e nel clamoroso 4-0 in­
flitto dalla Roma ai rossone­
ri in Coppa Italia. In questo 
secondo caso si parla addirit-
t u i a di un giocatore milani­
sta che avrebbe punta to a 
Roma sulla sconfitta della 
sua squadra (facendo fra l'al­
tro salire vertiginosamente 
le quotazioni dei giallorossi 
sul « mercato »). 

Le « schedine-pirata », ri­
prodotte in ciclostile, circola­
no ormai diffusamente nelle 
sale di scommesse, negli ip­
podromi, nei luoghi di lavo­
ro (specialmente a Milano e 
Roma, ma anche al t rove): si 
può scommettere su una sola 
par t i ta (l-x-2. i tre risultati 
possibili, hanno ciascuno la 
propria quotazione) oppure 
su una serie di par t i te (e 
in questo caso si vince sol­
tan to azzeccando tut t i i pro­
nostici giocati). Fare un cal­
colo del giro di denaro com­
plessivo è. ovviamente, im-

Diramate ieri le convocazioni 

L'« Under 21 » azzurra mercoledì al 

« Flaminio » contro il Lussemburgo 
R O M A — Per la gara I tal ia-Lussemburgo « under 21 », 
valevole per i l Torneo Espoirs del l 'UEFA, in programma 
a Roma, mercoledì 23 gennaio, al le ore 14,30, al lo Sta­
dio F lamin io , sono s ta t i convocati i seguenti g iocator i 
e co l laborator i : Ance lo t t i Carlo, Roma; Baresi Franco, 
M i l a n ; Baresi Giuseppe, In te r ; Beccalossi Evaristo, In ­
ter ; Fanne! Pier ino, Juventus ; Ferrar lo Moreno, Napo l i ; 
Galb ia t i Roberto, F io ren t ina ; Ga l l i G iovann i , F iorent i ­
na ; Giordano Bruno, Laz io ; Gore t t i Mar io , Perugia; 
Ost i Car lo, Udinese; Romano Francesco, M i l a n ; Sac­
chet t i Lu ig i , F io ren t ina ; Tassot t i Mauro. Lazio; Tavola 
Roberto. Juventus; Tesser A t t i l i o , Napo l i ; Ugolot t i Gui ­
do, Roma; Z ine t t i Giuseppe, Bologna. 

possibile, ma non è eccessi­
vo pensare a qualcosa di ana­
logo alle cifre messe in mo­
vimento dal Totocalcio: in­
somma qualcosa come vari 
miliardi ogni sett imana. 

E' ben compi ensibile che 
di fronte a un simile stato 
di fatto, la FIGC abbia rite­
nuto di dover intervenire. 
Il campionato di calcio non 
sta certo conoscendo una 
stagione part icolarmente feli­
ce e il fenomeno più preoc­
cupante. quello del calo co­
stante dì spettatori, rischie-
rebbe di aggravarsi in ma­
niera notevole se prendesse 
piede la convinzione che qual­
che par t i ta può essere am­
maest ra ta da un giocatore che 
ha scommesso una somma in­
gente contro la propria squa­
dra. 

La denuncia della FIGC 
può essere un primo passo 
per t en ta re di stroncare la 
piaga delle scommesse clan­
destine. anche se sul piano 
legale i risultati non posso­
no di certo definirsi scon­
tati . « L'azione leqale che la 
Federazione sta valutando di 
intraprendere — ha precisa­
to infatti Borgogno — si 
basa sul fatto che il calen­
dario del campionato di cal­
cio, pur non essendo coperto 
da "copuriaht", è il prodot­
to di un complesso oraantz-
zativo e pertanto non è uti­
lizzabile da terzi. Il Totocal­
cio si muove in base ad un 
accordo tra FIGC e CONI: 
la Federazione fornisce il ca­
lendario per 42 concordi vro-
nostici annui ed il CONI, a 
sua volta, assicura alla FIGC 
una certa percentuale sugli 
incassi C'è quindi un rico­
noscimento ufficiale della 
commerciabilità del concorso 
pronostici — e Quindi del 
calendario di calcio — che 
non può essere sfruttato da 
terzi per fini speculativi». 

«Ci stiamo muovendo con 
una certa circospezione — 
ha concluso il segretario 
della FrGC — anche perché 
ci rendiamo conto che lo 
eventuale fallimento di una 
iniziativa legale potrebbe ali­
mentare il male da combat­
tere. In ogni caso, sarà il 
consialio federale a prende­
re l'eventuale delibera di pre­
sentare la denuncia ». 

C'è da sperare, per conclu­
dere. che l'iniziativa della 
FIGC possa andare in porto 
e sortisca gli effetti sperati. 

Viola: «La Roma ha 
ancora bisogno di me» 

Il CONI continuerà a gestire l'Olimpico 

ROMA — « Forse mi sono espresso male e sono s tato 
frainteso, ma non ho alcuna intenzione per il momento 
di lasciare la Roma ». Dino Viola, presidente della Roma, 
ha ridimensionato ieri il t iro di alcune dichiarazioni ri­
portate a titoli cubitali su un quotidaino romano. « Il 
mio pensiero è s tato attualizzato, mentre in realtà fa 
par te di un lontano futuro. Certo non potrò fare il pre­
sidente della Roma vita na tu ra i duran te . Ad un bel mo­
mento dovrò anche passare la mano e questo mio pen­
siero r ientra in una programmazione futura della società». 

Quindi niente abbandono improvviso? « Almeno che 
non dipenda da fattori naturali. . . ma è meglio in cue-to 
caso fare gli scongiuri. La Roma ha ancora bisogno 
di me ». 

Allora diciamo che il presidente Viola lascerà ad al t r i 
quando avrà raggiunto i t raguardi di prestigio, che ora 
sono soltanto nei suoi desideri. 

« Mi basta soltanto preparare il terreno. Non è detto ' 
che debba essere presidente quando la Roma li conse­
guirà ». 

Ieri avete avuto una riunione a ta l proposito. « E' 
s ta ta una riunione abbastanza proficua, dalla quale sono 
uscito con animo sereno. C'è una comunione d'intenti 
nel voler una volta per tu t te sistemare la questione. Non 
si può continuare a rischiare. Altrimenti ci SÌ deve ri­
nunciare ». Nella riunione di ieri il Coni ha confermato 
l'impegno di gestire l ' impianto sportivo anche per l 'anno 
in corso. Nel frattempo il Coni sollecita una definizione 
dei rapporti con il demanio, proprietario dello stadio, per 
sbloccare in tempi rapidi il problema r iguardante le 
autorizzazioni delle licenze per ì lavori di cui l'Olimpico 
necessita. Anche il sindaco Petroselli si è fatto partecipe 
dello scottante problema. Ieri ha sollecitato un nuovo 
incontro urgente con il ministro delle Finanze Reviglio. 
con un rappresentante del Coni e della Roma e della 
Lazio, per arrivare quanto pr ima ad u n a pronta soluzione 
per i lavori di ammodernamento , in vista dei vicini im­
portant i appuntament i sportivi. Nella foto: Dino Viola 

Si conclude oggi a Bologna il Convegno promosso dalle Regioni 

Lo sport come risposta 
alla crisi della società 

'••• — • i e sortisca gli effetti sperati. • • — 

Il « Montecarlo » che parte da nove città diverse inaugura il « mondiale » rally 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — « Trovarsi in­
sieme per guardare avanti, 
per programmare il futuro». 
Lo ha affermato l'assessore 
al Turismo e allo sport della 
Regione Piemonte. Michele 
Moretti, nella relazione al 
Convegno nazionale sullo 
sport promosso dalle regioni 
che si s ta svolgendo a Bolo­
gna. Un* affermazione ben 
più importante di quel che 
può sembrare a prima vista. 
Quell'« essere insieme » signi­
fica che Regioni, Ent i locali, 
part i t i , CONI, associazioni­
smo, sindacati e t an te al t re 
real tà sociali, economiche e 
politiche sembrano decisi 
ad affrontare il «problema 
sport ». pur consci delle diffi­
coltà che il paese s ta soppor­
tando. Difficoltà che non han­
no impedito in questi anni 1' 
affermarsi di una costante 
crescita dell 'attività motoria, 
a t torno alla quale si sono 
anda te via via impegnando 
varie forze. 

Nel primo giorno del Con­
vegno di Bologna si è affer­
mato l'obiettivo per il quale 
questa iniziativa delle Regio­
ni è s ta ta voluta: bilanci e 
proposte delle cose realizzate 
e valutazione a t tenta , talvol­
ta quasi pignola, per verifi­
care cosa a questo punto si 
deve fare. Lo ha ribadito Lan­
franco Turci. presidente del­
la Regione Emilia-Romagna, 
nell 'aprire i lavori facendo 1* 
esempio «di una terra, ap­
punto l'Emilia-Romagna, ric­
ca di tradizioni sportive do­
ve operano 3.500 società, che 
coinvolgono oltre 360 000 pra­
ticanti Una Regione dove esf-
ste un ricco patrimonio di at­
trezzature realizzate nel do­
poguerra che dovrebbe essere 
incrementato dai successivi 
investimenti del piano po­
liennale. A questo scopo so­
no già stati stanziati 3 mi­
liardi e 300 milioni e altri 25 
miliardi verranno concessi a 
tasso agevolato dall'Istituto 
per il Credito Sportivo. Ciò 
perchè riteniamo che anche 
di fronte alla crisi della so­
cietà italiana l'attività spor­
tiva dì massa, liberamente 
organizzata, sia una risposta 
positiva e che consolida il 
rapporto istituzioni-Stato ». 

Volontà, dunque, di andare 
avant i . Michele Moretti h a 
sintetizzato alcuni elementi 
comuni sui quali è necessario 
operare e sollecitare inter­
vent i : presenza dire t ta dello 
S ta to in tu t t a la sua espres­
sione. in mater ia sport iva: 

| esigenza di un disegno pro-
i grammatico complessivo nel 

# Una veduta del salone del Palazzo dei Congressi di Bologna 
durante i lavor i del Convegno delle Regioni sullo sport 

quale figurino le varie com­
ponenti (dalle Regioni, agli 
Ent i Locali, associazionismo, 
CONI, scuola) ; s t re t ta rela­
zione fra programmazione na­
zionale e programmazione re­
gionale e politica di accesso 
al credito per lo sport ; rico­
noscimento delle associazioni 
e degli Ent i di promozione 
quali s t rument i fondamenta­
li della diffusione della pra­
tica sportiva. 

Dunque, uno spirito unita­
rio an ima questo Convegno 
che potrebbe permettere ve­
ramente di trovare una indi­
cazione valida per un salto 
di qualità, per una svolta nel­
lo sviluppo della prat ica spor­
tiva negli anni o t tanta . Ed 
ecco alcuni temi che accom­
pagnano la linea di politica 
generale: il problema sanita­
rio (indicativa l'esperienza 
del comune di Bologna che 

ha anticipato un servizio pub 
blico, mettendo a disposizio­
ne i medici scolastici t>er sod­
disfare l'esigenza della visita 
di base per i praticanti dell' 
a t t ivi tà sportiva nella scuola 
e nel territorio. Questo im­
pegno. seppure limitato all' 
età evolutiva sino ai 14 anni , 
rappresenta un momento im­
por tante) . 

E ancora: la programma­
zione della impiantistica che 
coinvolga associazioni. Enti ed 
anche privati at t raverso spe­
cifiche convenzioni; lo sport 
nelle scuole; sottolineatura 
del significato dell 'attuazione 
del decreto 616 per Regioni e 
comuni; la figura del «diri­
gente sociale » cioè di colui 
che in modo disinteressato si 
applica per fare crescere l'at­
tività. 

E' s ta ta inoltre definitiva­
mente sepolta l'assurda sepa­
razione fra mondo sportivo e 
mondo politico. Lo ha riba­
dito con forza il dirigente del 
CONI. Francesco Gnecchi 
Rusconi, che ha sostenuto 
come quella divisione non 
sia assolutamente più giusti­
ficabile. Di qui il discorso è 
finito sulle prossime Olimpia­
di e sulla minaccia di un rin­
vio o sospensione. Ancora 
Gnecchi, nel condannare l'in­
tervento sovietico in Afghani 
s tan. ha sottolineato che va 
difeso e salvato il valore dei 
« Giochi » che costituiscono 
nel loro ampio significato un 
momento unificatore di gran­
de valore. 

Si è anche parlato dei pro­
getti di legee sullo sport pre­
sentat i da DC. PCI e PSI . Lo 
h a n n o fatto (o lo faranno 
oegi) : Brocca. Arriffo Moran-
di e GfAriele Moretti. 

Franco Vannini 

Il ciclismo divide la tele­
visione italiana. Ritenendolo 
a suo tempo sport ormai in 
decadenza il TG-1 accettò di 
buon grado che . il cicilsmo 
diventasse appannaggio del 
TG-2. Senonché, negli ultimi 
anni il ciclismo ha richiama­
to di nuovo grandi folle ed 
ha finito col far registrare 
alti indici di ascolto. Se ne 
sono accorti anche al TG-1 
i cui responsabili vorrebbero 
ora riprendersi le manifesta­
zioni più importanti del cicli­
smo, lasciando al TG-2 quel-
te secondarie. Il Giro d'Italia, 
per eéempio, dovrebbe torna­
re quest'anno nella Rete uno. 

Ovviamente la cosa non 
piace alla redazione del TG-2, 
che rivendica, prima di tut-

I l ciclismo 
divide la Tv 
to, il diritto a non essere 
considerata il recipiente del­
le cose secondarie; inoltre 
intende affermare ti proprio 
diritto a conservare quelle 
trasmissioni con le quali si 
è caratterizzata dimostrando 
sensibilità verso le tradizio­
ni popolari dello sport na­
zionale. 

Si dice che una decisione 
favorevole al TG-1 sia immi­
nente. Se così fosse la reda­
zione sportiva del TG-2 sem­

bra intenzionata a non te­
nersi le manifestazioni se­
condarie del ciclismo che, 
ovviamente, non interessano 
al TG-1. 

La rigida divisione della 
azienda per Reti e Testate, 
l'esasperata concorrenza in 
terna inquinata peraltro, dal 
le manovre dei gruppi che vo 
gliono a ogni costo garantire 
condizioni di preminenza al 
TG-1, continua a provocare 
danni. Questa volta rischiano 
di farne le spese il ciclismo 
e le migliaia di appassionati 
che lo seguono. Non è pro­
prio questo il modo migliore 
di difendere il servizio pub-
ìflico da chi vuole metterla 
in ginocchio. 

Sono 256 gli equipaggi 
alla partenza 

della grande avventura 
Sono in gara i piloti più prestigiosi 

ROMA — Oggi scatterà da 
nove differenti città d'Europa 
il 48. Rally di Montecarlo, 
pr ima prova del campionato 
del mondo rally. Il circo dei 
rally, dal torrido Costa d'A­
vorio che h a concluso la sta­
gione '79 laureando campioni 
la Ford e Waldeegard. si 
sposterà quindi sui freddi 
monti dell'enUroterra mone­
gasco dove si daranno batta­
glia ben 256 equipaggi. Le 
sedi di partenza saranno 
Amsterdam. Francoforte, Lo­
sanna, Londra, Montecarlo. 
Parigi, Roma, Saragozza e 
Wroclaw. Da queste ci t tà 
part i rà il percorso di con­
centrazione che quest 'anno è 
stato notevolmente accorciato 
per riduca i consumi e l'a­
nacronistico affaticamento 
dei piloti. Dopo 1.100 chilo­
metri . che per i partent i da 
Roma interesseranno le cit tà 
di Rieti, Perugia, Arezzo. Fi­
renze, Pa rma . Brescia e To­
rino. dove saranno sistemati 
i controlli orari , sulla pista 
ghiacciata di Serre Chevalier 
in Francia si svolgerà dome­
nica pomeriggio la pr ima 
prova di velocità del famoso 
rally monegasco che durerà 
fino a venerdì 25 e sarà divi­
so in t re tappe per comples­
sivi 3800 chilometri con 33 
prove cronometrate di veloci­
tà che si disputeranno tu t te 
in Francia. 

Tra i nurr«-osis.'>imi Iscritti 
figurano le principali case uf­
ficiali e moltissime al t re pre­
senti semi ufficialmente con 
vetture in grado di ot tenere 
la vittoria assoluta. T ra i più 
prestigiosi piloti stranieri che 
prenderanno il via. il vincito­
re della passata edizione 
Derniche con la Stratoc». 
Mifckola. Beguin e Almeras 
con le Porsche. Kullang e 
Kleint con l'Opel. Vatanen 
con la Ferd. Warmbold con 
la Tovota. Therier con la 
Volkswagen. Makinen con la 
BMW e Frequelin con la 
Talbot. Ben agguerrita anche 

la squadra della FIAT che si 
avvale delle 131 Abarth afri­
da te ad Alen, Rohrl e Wal­
deegard e della Ritmo che 
sarà guidata dagli i taliani 
Bettega e Mannucci. Oltre a 
questi ufficiali, correranno a 
Montecarlo altr i 23 equipaggi I 
privati i taliani senza grosse I 
possibilità per i primi posti, j 
T ra questi il più quotato ap- ; 
pare il valdostano Celesia , 
con la Stratos. mentre molto 
interessante sarà il debutto I 
del milanese Nocentini con 
una 127 sperimentale ad inie­
zione del team Pioneer. La 
prima tappa si concluderà a 
Montecarlo lunedì mat t ina e 
la «finia classifica provviso­
ria servirà per assegnare 
l'ordine di partenza della se­
conda tappa denominata per­
corso comune e famosa per 
la durezza delle s t rade che 
Httualmente nelle prove spe­
ciali si presentano interamen­
te innevate. 

Leo Pittoni 

Un'affascinante sfida 
che si svolge 

in quattro continenti 
La Fiat ritenta la conquista del titolo 
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ALEN 

BETTEGA 

Dallo Stadio dei Marmi (15,53) 

Alen con lo Abarth 131 
tra i partenti da Roma 

ROMA — Tra i ventiquattro : a Roma, in occasione dell'in-
equipaggi che par t i ranno (ore ! contro organizzato dalla Fiat 
15.30) dallo Stadio dei Marmi j con la stampa, è s ta to espli-
in Roma per il Rally di Mon cito: « Sono cinque anni che 
tecarlo due sono le vetture fallisco questo t raguardo 
ufficiali Fìat : la 131 Abarth | Quest 'anno affronto la gara 
(gruppo 4) di Alen-Kivimaki . con grande determinazione. 
e la Ritmo 57 (gruppo 2) di i Sono in forma, la macchina 
Bettega e Mannucci. L'altra J ha tu t te le quali tà per vince-
Fiat 131 Abarth ufficiale del . re. Farò subito una corsa 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
1 x 
x 1 
x 2 
2 2 
x x 
1 2 
1 1 
x 2 
1 1 
x 2 

« d u o » Rohrl-Gestdorfer par­
t i rà invece da Francoforte. 
come dalla ci t tà tedesca par­
t irà anche quella che la 
Fiat-Svezia ha affidato a Wal-

- degaard-Thorszelius. Le spe­
ranze della fabbrica i tal iana 
di vincere finalmente il 
a Montecarlo » si concentrano 
principalmente su questi e-
quipaegi (le 131, ovviamente. 
per l'assoluto), ma non sol­
t an to su queste; altri sa ranno 
in corsa con le berline Fiat . 

Fra tut t i il pilota forse 
maggiormente determinato 
nel perseguire l'obiettivo 
potrbbe essere proprio Alen. 
Il finlandese, che portò la 
131 alla prima vittoria aggìu 
dicendosi l'Elba nel 1976. ieri 

d 'attacco. O la va o la spac­
ca ». 

Così come per Alen la vit­
toria nel Montecarlo è ancora 
un obiettivo inappagato, lo è 
anche per !a 131. Amarezza 
certo a t t enua t a l 'anno scorso 
per il successo « acciuffato » 
— è proprio il caso dì dirlo 
— dalla Lancia Stratos (or­
mai. com'è noto, marca del 
gruppo Fia t ) dì Darnl-
che-Mahe. ai quali quest 'anno 
è riservato il numero uno e 
par t i ranno da Parigi, da dove 
par t i rà anche la più temibile 
delle avversarie, la Porsche 
Carrera di Mikkola, una 
macchina che ha già al suo 
attivo il « Monte » del '78. 

e. b. 

Una sfida che si SDosterà 
dall 'Europa all'Africa, al Sud 
America alla Nuova Zelanda. 
Undici corse per la conquista 
di due ti toli : quello Diloti e 
quello riservato alle marche. 
Questa l 'affascinante avven­
tura che at tende i protago­
nisti della stagione mondiale 
dei rally, specialità che con­
t inua ad accrescere il suo in­
teresse presso i tifasi d'au­
tomobilismo. 

Una nuova probante con­
ferma si potrà avere già d a 
domani quando inizierà la 
lunga mara tona del «Monte­
carlo», la più ambi ta delle 
corse di questa specialità-
Per conquistare il «Montecar­
lo» le grandi case automobi­
listiche hanno s tanziato in­
genti somme. Per primeggia­
re occorre disporre, oltre na­
tura lmente a validi piloti, di 
un'organizzazione perfet ta: 
bisogna trovarsi pront i nei 
moment i d'emergenza: ogni 
superficialità, il sia pur pic­
colo ritardo nelle assistenze, 
può costare il successo. 

I * grandi case costruttrici 
hanno intui to l ' importanza 
che ì rally hanno assunto, 
specie nel pubblico più gio­
vane. ovvero il possibile ac­
quirente delle loro vet ture 
commerciali. Ed ecco che la 
Mercedes accentua il suo im­
pegno pr ima l imitato quasi 
unicamente alle grandi cqrse 
africane, la Opel appoggia il 
lavoro di ricerca di geniali 
preparator i , così come la 
Porsche, mentre Datsun e 
Toyota rinforzano le loro 
Equadre per tenere testa alla 
FIAT che. nella stagione or­
mai al via si presenta come 
«l'equipe» da battere. 

A Montecarlo sa ranno 
proprio i portacolori della ca­
sa torinese gli uomini che il 
pronostico suggerisce. Di­
spongono di vet ture affidabi­
li, le 131 Abarth. e di altre, le 
Ritmo, in costante progresso 
e candidate alla vittoria nel 
gruppo due. Alla loro guida 
piloti di sicuro affidamento. 
Alen. RoarL il campione 
mondiale uscente Waldegaard, 
Andruet, Bettega e, per così 
dire di rincalzo. Bernard 
Damiche che si cimenterà al 
volante della mitica Lancia 
Stratos che del gruppo FIAT 
è più che degna rappresen­
tan te . 

Dono questa corsa la FIAT 
deciderà se r i tentare la con­
quista del «mondiale» marche 
già suo nel 1977 e 78 e che 
lo scorso anno vide la vitto 
ria della Ford con la Efrort 
RS 2000. una vettura che no 

co diceva sotto il profilo del 
progresso. Quest 'anno la 
Ford, realisticamente, ha de­
riso di non gareggiare a 
Montecarlo, essendo scarse le 
probabilità di un suo succes­
so, per dedicarsi alio sviluppo 
di un nuovo modello. 

Anche Alfa Romeo, Sura-
beam. Lotus e Renault du­
ran te la breve pausa agoni­
stica hanno perfezionato i lo­
ro modelli. L'Alfa Romeo, si 
dice, della 2000 GTV Turbo-
delta è riuscita a fare una 
vettura e t e r n a m e n t e compe­
titiva. Alla guida di questo 
modello t re piloti i ta l iani : 
Pregliasco. Verini e Ormez-
zano. L'ingresso del motore 
turbo della casa del Portello 
nel mondo dei rally, un mas­
sacrante test per questo pro­
pulsore dell'avvenire, fa se­
guito a quelli della Renaul t 
con la sua piccola e potente 
R5 e della svedese SAAB. E" 
questo, quello dei propulsori 
turbo, un al tro motivo d'in­
teresse tecnico per questa 
stagione, che s: prevede inte­
ressantissima. 

I. r. 

E' morto il pugile 
americano Newell 

Il pugile professionista ameri­
cano Charles Newell, peso welter, 
dì 26 anni, è morto nell'ospedale 
dì Hartford dopo nove giorni di 
coma a seguito di un ko subito 
durante un incontro. 

Le competenti autorità del Con­
necticut avevano, espresso il pare­
re che il pugile avesse subito una 
« ferita accidentale » e avevano 
chiuso l'inchiesta sul ko il 13 gen­
naio scorso mentre Newell era 
sempre in coma. I l pugile aveva 
subito il ko alla settima ripresa 
in un incontro in otto riprese di­
sputato contro il suo compatrio­
ta Marion Starling, il 9 gennaio 
scorso. 

ISTITUTO PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL'ITALIA MERIDIONALE 

Ente di Diritto Pubblico con sede in Napoli 
Fondi di dotazione, patrimoniali e riserve, fondo di rotazione: L. 462 miliardi 

Collocamento del 50° prestito obbligazionario dì 

L. 100 MILIARDI 
in data 15 gennaio 1980 al tasso nominale annuo del 

\M\ 

• Godimento: 15 gennaio 1980 
• Prezzo di emissione: 97,12/100 
• Rendimento lordo effettivo: 14,10% 
• Cedola annuale: pagabile 

posticipatamente al 15 gennaio 
di ogni anno con ritenuta del 10% 

• Ammortamento: a partire dal 2° anno, 
mediante quote costanti dì capitale 
e interessi con estrazione a sorte 
di serie intere 

•Vita media: 4 anni e 10 mesi circa 

totocalcio 

Ascoli-Torino 
Avellino-Milan 
Cagliari-Napoli 
Fiorentina-Lazio 
Inter-Udinese 
Juventus-Catanzaro 
Perugia-Bologna 
Roma-Pescara 
Lecce-Pistoiese 
Palermo-Bari 
Pisa-Genoa 
Triestina-Piactnia 
Reggini-Empoli 

1 
v-2 
x-1 
l-x-2 
1 
1 
1 

• 1 
•-1-2 
1-v 
1 
l-a 
1 

Le obbligazioni possono essere acquistate presso le Aziende di Credito 
che hanno sottoscrìtto il prestito: 

Banco di Napoli 

Cassa di Risparmio dì Calabria e Lucania 
Cassa di Risparmio di Puglia 
Banca Popolare del Molise 
Banca della Provincia di Napoli 
Banca di Calabria 
Banca Popolare di Taranto 
Banca Fabbrocini 
Banca di Credito Popolare di Torre del Greco 

Banco di S. Spirito 

Banca Popolare Jonica 
Banca dei Comuni Vesuviani 
Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno 
Banca Agrìcola Industriale di Sulmona 
Banca Popolare di Teramo e Città Sant'Angelo 
Banca Gatto e Porpora 
Banca Popolare di Castel di Sangro 


